
Produzione: L’APRISOGNI - ORTOTEATRO 2026

Idea e canovaccio originale: Paolo Papparotto e Cristina Marin

Riscrittura copione: Paolo Saldari

Rimessa in scena: Cristina Cason e Paolo Saldari 

Regia: Paolo Papparotto

Burattini: L’APRISOGNI

Allestimento e scenografia: Gianni Traversari - “L’APRISOGNI”

Durata: 50 minuti circa

Fascia d’età: da 5 a 100 anni

Tecnica: burattini a guanto in legno scolpito e 
dipinto in baracca, pupazzi in tessuto 
e gommapiuma; teatro d’attrice

Esigenze tecniche: spazio sul piano m. 5x4; altezza 
minima m. 3; 1,5 Kw; 220 volt; buio 
indispensabile

Tempo di montaggio: 2 ore e mezza (in caso di scarico-
carico difficoltosi, scale o qualsiasi 
altro impedimento che possa 
complicare l'operazione, i tempi 
andranno ricalcolati)

Tempo di smontaggio: 2 ore

LA STORIA:
La polenta è il piatto preferito di Marcolina, cuoca provetta. Quando però Pantalone 
chiede a Colombina di fargli trovare per cena la polenta pasticciata, Colombina si dispera: 
quella non la sa proprio preparare!Marcolina, che è sua amica, volentieri la aiuta. Ma 
anche il Diavolo adora la polenta fatta in casa e la vuole rubare. Maciste, il feroce mastino, 
viene messo a guardia della pentola e allora il Diavolo, per riuscire nel suo intento, ruba 
addirittura la luna!
Come faranno gli innamorati a innamorarsi, i cani a ululare e le streghe a volare, senza la 
luna? Bisogna assolutamente ritrovarla!
E chi sarà tanto eroico da imbarcarsi nell’impresa se non Arlecchino, innamorato di 
Colombina!? Con l’aiuto della strega Malanotte, dei topi e dei bambini, e un “bacetto” di 
ricompensa, riporterà la luna nel cielo e la polenta pasticciata a Colombina.

Atto unico per burattini, pupazzi e attrice



Marcolina: cuoca provetta e prosperosa, saggia risolutrice di drammi esistenziali, 
progettista di dispositivi antidiavolo, specialista in polente di tutti i tipi, imbattibile nella 
preparazione della vera polenta pasticciata veneta e grande amica di Colombina

Pantalon dei Bisognosi: anziano padron di casa, brontolone, esigente e con qualche 
vuoto di memoria, pretende da Colombina di essere ubbidito in tutto ciò che ordina, 
subito e nel migliore dei modi. Anche quando chiede qualcosa di insolito per lui, così 
abitudinario. Si deve fare, e basta!!! E la polenta pasticciata veneta la vuole trovare, pronta 
e calda in tavola, subito dopo la fine della puntata di Zorro. Oh.

Colombina: servetta di Pantalon dei Bisognosi, bella da far girar la testa, piena di daffari e 
di morosi tanto che nemmeno se li ricorda tutti e detentrice della ricetta segretisssssima 
del tiramisssú buonisssssimo della zia Irma

Diavolo: Satanasso Spussolon, cattivo,  cattivissimo, pessimo e pronto a tutto, ma 
davvero a tuttissimo, pur di rubare e papparsi la squisita polenta pasticciata al ragù di 
funghi di Marcolina

Maciste: il feroce mastino da guardia di Marcolina grande, grosso e con trentotto denti, 
che non aspetta altro che azzannare il didietro a Satanasso! Nasconde però un lato 
dolcione e romantico: dà i bacini alla sua “mamma”, sorride ai bambini ed è capace di 
innamorarsi perdutamente… guardando il cielo di notte…

Arlecchino: il nostro magnifico super eroe, che per amore di Colombina (e della polenta 
di Marcolina) non avrà paura (…beh, più o meno…) di imbarcarsi nell’impresa 
rischiosissima di scendere all’Inferno per recuperare la pignatta col manicaretto. E 
qualcos’altro che é sparito, lasciando il cielo buio e gli innamorati derelitti!

Strega Malanotte: in volo fra i tetti sulla sua turbo scopa, carica di amuleti magici, 
questa signora degli incantesimi e dei sortilegi che padroneggia alla perfezione, o quasi, 
ha un debole per i giovanotti aitanti e soprattutto per i super eroi in missione speciale. 
Mettendo a loro disposizione i suoi poteri gratis, in cambio solo di un bacio “sulla bocca 
bella e impossibile”

Topi: chi aiuterà Arlecchino nella sua rischiosa avventura nel sottosuolo, di grotta in 
grotta e di caverna in caverna, fino alla casa del Diavolo? Ma chi se non loro, i valorosi, 
coraggiosi, indomiti Topi? Una vera squadra imbattibile, strategica e canterina lo 
fiancheggerà nell’impresa. Ma voi, bambini, siateci tutti, insieme a loro perché… non si sa 
mai, e Arlecchino si fida di voi! 


